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STAZIONE LITURGICA: /I AD S. MARIAMIN ITiNERE /I

Chiesa colletta:

Ad Pràesepe Domini.

« Statio ad S. Mariam in itinere » vuoi
dire: Stazione a S. Mar ia del cammino .
Ne l linguaggio com une : Stazione alla Ma­
donna della Stra o presso il Sa~iuario del ­
la Madonna della Stra.

« SfRA » com'e sapete, è un'abbrevia­
zio ne di « strada», parola che in latino
può essere . tradotta con « via » oppure
« iter », Per il nos tro scopo, meglio il se­
co tuln. termine, che serve ad indicare il
Santuario come luogo d i sosta, di riposo e
di risto ro nel cammino verso mète lontane.

La tappa, la . fermata ' d'una Comunità,

che si riprende ne l suo pe llegrinaggio ver­
so il Cie lo .

Un posto di guard ia, dove il cristiano
vegl ia co mle una sentinella avanzata sui
campi. di battaglia, sem pre att enta e tesa
all'azio ne .

Potrete leggere su ll 'Opuscolo, che vi
servirà da· gu ida nel compiere la Stazion e
liturgica, queste belle, parole: « La Chie­
sa v ive sulla terra, ma nOn ha quaggiù il
suo destino fina le : v i è, come dicevano gli
antichissimi scritti cristiani, accampata,
attendata... La SUa m èta , la SUa patria è il
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Per noi questa Stazione è « AD SAN­
CTAM MARIAM IN ITINERE ».

Ogni Mercoledì di Quaresima la Comu­
nità, in pro cessione penitetiziale, si .reche­
rà al Santuario , ove sarà celebrata la Me s-
sa staz iona le , _

Prima di partire con la Processione .i
fedeli si daranno convegno nella cliiesa
parrocchiale. Ma, esprimiamoci liturgica­
mente: Collecta ad Praesepe Domini.Ri­
corde rete, così , che la ch iesa parrocchia­
le è 'ded icata al Natole de] Si gnore, e porta
,iel Sepolcre to dell ' A ltare maggiore anche
u n frammento del S. Pr esepio .

Dol cissim i ricordi, uniti alla sublime
po esia dell'espressione, con cu i siete invi­
tati alla celebraz ione del sacro rito!

E CCLESI A: AD COLLECTAM': AD
PRAESEP E DOMINI!

Eç CLESIA Sl'ATIONIS: AD SAN­
Cl'AM MARIAM 'I N ITINERE!

Il sacro Rito avrà inizio alle ore 5.45 ;
• c' .' potrà sem brare" un'ora alquanto mattu-,

. ' • C t irta, che giust ifich iam o con la Santa Scrit-
,r' " tura all a m ano: Oportet praeuenire S9-

' Lem ad tuam benedictionem..
E ' necessario prevenire il sole per ave-

re la Hm ben ed izione. '
E ' l'ora de lla luce d'oro; d i cui a[;.b ia­

mo parlato su « Citt adella» .d i Febbraio.
V i precederà , sorreggendo la Cro ce , il ca­
po sp irituale de lla Comunità, 'avendo ai
lati due accoliti. Seguiranno gli uomini,
un gruppo di cantori e le donne. Tutti ri­
sponde ranno all e Litanie d ei Santi ed al­
le prec i .

A lla ch iesa stazionale: Celebrazione
della Messa propria , dialogata , con mot­
tetti all' Introito , al Graduale, all'Offerto­
rio ed alla Comunione. .

. Dopo la S. Me ssa, recita dell'Ora di
Pr ima. ) .. " . .

Chi desid erasse ave re per proprio ' con ­
to gli opuscoli relativi alla Stazion e e alla
Ora d i Prima, li può trovar e nella Libre­
ria de lla ch iesa parrocchiale.

Mi lusingo fin d'ora, di trovarmi nel
vene rando Santuario, circondato da una
ve ra folla di devotissimi pellegrini: Sarà
lo' spe ttacolo com mouen te d'Una Comuni­
tà, che corre a rinnovare .in. sè stessa, nel
quieto silenzio della notte 'e sotto lo sguar-

-+-

Chiesa SiazionaIe :

Ad S Mariam in ilinere

« Stazione » e « itinerario » sono termi­
ni correlativi; cioè : non v'è Stazione sen­
za itinerario, nè itinerario (che uuol. dire
lungo viaggio) senza Stazione.

Un itinerario, che mette in ' camm ino
mente e cuore verso una ,vera « Staz ione
T ermini l) , ove tutte le v ie del mondo co n - >
du cono, .'

Cielo! Il movimento della Pro cessione è
il ri chiamo concreto e v ivo al cammino
verso la m èta eterna. Contro il facile te r­
'ren ismo , che limita tutte le aspirazi oni al­
la terra e ai suoi beni, e accantona , anche
se "ptaticamnte non nega, il pensiero della
et itn fità , queste processioni richiamano al
destino ete rno e confortano la Ch iesa nel­
le "sue lotte con la visione del Cielo. Il
cammino del cristiano e della Ch iesa nel
mondo è aspro ed irto di çliff icoltà, di a­
marezze e di prove ; ma la speranza del
Cielo è grande' e 'conforta il cam m ino: per­
ciò si cam m ina cantando!
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do materno di'Maria, tutto il mistero della
vita divina di Gesù . Avvertiamo, per i fe ­
deli che non potranno recarsi alla chiesa
stazioniile, che alle 6.45 verrà celebrata la
S. .Messan:.ella chiesa' parrocchiale.

/ ' .. +.

Il programma quaresimale è incom.pleto,
se non indiiiiamo le altre fonti di grazia,
cui potranno attingere ' le anime assettate

di .liturgia. Poichè si tratta di Un commi­
n'o di quaranta giorni - '<i Iter quadragin- .
ta dierum )) com eidejin isce S. 'Ambrogio la
Quaresima - da superare nello spirito
della vera penitenza. C' è, dunque , biso ­
gno ~ di frequent e ri storo. "

Tu sai ch e ogni Domenica ti po rta l'ine­
stimabile ricchezza ,de l la Mes~a . parroc­

chiale in canto, preceduta .dall'Asperges.
Ogni Mercoledì sera: la recita di Com-

. pietà . .
.' ..Ogni V enerd ì : .La M essa [erialecantaia.

T i .presento uno schem a di vita liturgica
da Settuagesima a Pasqua. E' proprio uno
schema, che tu de vi sv ilup pare nel tepore
de lla preghiera e della meditazione.

1. Scruta l 'orizzonte : A Settuagesima: al­
. "' èuhé 'nubi n~l Ciel~. · · ., . " .'

In .Quaresi"!- fl;. le nubi si accavallano.
N ella, Passione: I'uragano si scatena.
A Pasqua : Risplende il .Sole :

2. Scendi nello ' stadio: A Settuagesima:
scel ta degli atleti. .
In Quares'iina : allenamento alla lotta.
N ella Passione : prova finale .
A Pasqua i v it tor ia 'strep itosa.

3. Ascendi a Gerusalemme: A Settuagesi­
ma : sei ancora nel mondo .
In Qu.aresima : neli'surio con i catecu­
m eni e i pubblici penitenti. .
N ella Passione: Nel San tuario.
A Pasqua : Ne l Santo dei. San ti , sul­
l' Altare del ' sacrificio e della gloria. '

4. Ascolta : orecchio mai rurn. udì.. . A Set­
tuagesima : Un timido andantino:' .
I n Quaresima: adagio co n molto se n ­
timento.
Ne lla Passione: largo con grand e me­
stizia.
A Pasqua: il concerto pieno.

All'occhio scrutatore della contem p la­
zione : un panorama vasti ssimo!
. palla .morte alla vita.
Dalla terra al Cielo .
Dal tempo all'eternità.

S E V U 0 .1 . RI F L E TTE RE

. .
.' Vis ibile a tutti, m !J.solo:. coni ,sensi"di

Cristo ,e pe rc,ett ibile solo-c on. il"S!l? Senso ;

ce i s.to

+ L 'i m pero della macch ina dona alla v i­
ta un volto d 'occiaia senza espressione . La
macchina è un'ottima COsa ma il suo im-
pero non lo , è altrettanto. ' ,

+ O fermate il progresso, ' o 'dateci' un
cuore d'occiaio,

+ Il sogge tt iuismo fa quello che vuole,
afferma quello ch'e credeç muta parere tut­
te le volte che gli viene vaghezza, mette in
discussione quello che non gli fa comodo,

« Voi ave te degli spettacoli santi, per­
petui, gratuiti: quivi cerca, o crist iano , i
giuochi del circo, guarda il corso dei seco -

.",. li , il tempo èh e passa,. conta gli· spazi , a­
spe tta che si tocchi l'ultimo liniite, 'd ifen­
di la Ch iesa, risorgi al regno di Dio,.·levati I

alla voce dell' Angelo, renditi glorioso del-
la palma del martirio .

Se ami le scene , noi abbiamo anche tal
genere di lett eratura, abbiamo della .poe­
sia, delle sen tenze, an che dei can tici \ in
gran numero ; non delle . favole educative
ma clelle verità; non delle stro fe alate, ma
dell e parole semplici » (T ert. ).

DI
..... .

SENSOI L
-; ' . ,. :. :
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pareggia verità ed erro re, insegna a non
.prendere nulla sul. ser io , e con il suo p ro­
dotto, l'esistenzial ismo, in fondo d isp rezza
e si-dispera d i tutto.

+ il potere de lla miser ia non lo si giu ­
d ica dal numero apparente dei m iserabili,
cioè da l numero d i uo m in i che mancano
assolu tamen te del necessario. Pu ò dar si
che lei società moderna mett~ [ine alla po­
vertà magari eliminando ad ogni genera­
zione i nati poveri, gli inadatti , gli ina­
dattabili, m ediante una regolamentazione
delle nascit e ed una rigida selezione. Ma
io non credo affatto che riducendo il nu­
m ero dei poveri si riduca nello stesso mo­
mento quello dei miserabili. l o penso al
contrario che il misericordioso sacerdozio
della povertà sia stato precisamente stabi­
lito su questo mondo per riscauarlo dalla

fN BREVE

+ Sabato 2 : S. Me ssa per la Chiesa d~t
Silenzio.
Le Beniamine maggiori m'hanno scri t­
to questa bella letterina:
Desideriamo far celebrare una S. Mes­
sa pe r la Ch iesa del Silenzi o, e nello
stesso tempo La assicur iamo che pr e­
ghiamo sem pre ancltie per Lei , perch è
il suo cuore paterno sia pieno di gio ­
ia. L ioffe rta che L e inviam o è fru tt o
di tan ti piccoli sacrifici. Uniamo an­
che una p icco la cosa, ma con grande
amore , p er il decoro della Casa del
Signor e.

A nome di tutte le B eniamine:
Mariella dal Degan

Grazi e, gen tili bambine.
Oggi imprezi osirete il dOTIQ con la
pr esenza d i tutte voi alla S. Messa , ce­
lebrata secondo la vostra intenzion e.

+ Dal 2 al 5 : SS. Quarantore.
Raccomandiamo ai 'giovani ed all e
giovani degli Oratori di venire all' A ­
do razione nell'ora indicata sul bi gli et­
to d 'invi to personale e di prendere
po sto nei banch i appos it i .

miseria, dalla feroce. e contagiosa di spera.
zio ne dei miserabili.

+, T i fu mess~ a di sposizion e una banca
soprannaturale . T'han fatt o sempre credi­
to . Quanti valori hai pr elevato? Ch e ne
hai fatt o di tanta moneta ? L'hai sperpe­
rata? V ai spe rpe randola?

T i fu dat a la Grazia come una spada e
ne hai fatto un vecch io bastone; t i fu dato
uno zaino pe r. v iat ico e ne hai fatto un
guanciale .

+ Per una felice avven tura noi siamo or­
mai legati all'eterno; anche quando fab­
brich iamo de i sem.plici mattoni c!'argilla.

+ Una volta le cam pane dell' Angelus ri­
svegliavan o gli uomini ; ora impediscono
loro di dormire.

+ Domenica lO, ore '9.30 Adunanza men­
sile ACLI.
Lunedì ' 1l ~ ore 19.30: Con ferenza ai
giovani dell'Oratorio « S. Luigi ».
Marted ì 12, ore 19.30: Incontro men­
sile con ·i·Padri Cristiani.

+ Lun edì 25, nell'An nunc iazione della
Vergine, 'scade, il duplice anniversario
de lla consacrazione dell'Altare m ag­
giore . (1947) e della Divina /Matern i­
tà (1953).
V ien i almeno a ved erli in quel giorno!

Dopo la, S. iJ1essa delle ore 6 e il Ve ­
spe ro de lle ore 19, potrai ammirare anch e
il m omento 'saliente della loro consacra- '
zione in un a com movente ceri monia 'para­
liturgica. .N on v'è Immagine sacra o R e­
liquia insigne al mondo , che valga quan­
to la san tità d 'un Altare consacrato .

V isitandoli oggi avrai, oltre tutto, anche
l'Indulgenza di 100 giorni. . .

Sac. C. Fio rin i Rev . Del.
Cur ia Vesc . d i Verona 25-2-1957

Scuola T i.pograjica Mi ssioni PP. St imat in i
Verona


